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Documento sulle Rendite 
 

Il presente documento fornisce informazioni sulle prestazioni erogate dal Fondo sotto forma di 
“Rendita vitalizia assicurativa” (cfr. succ. par. A) e di “Altre prestazioni pensionistiche previste 
dall’Art. 11, comma 3-bis” (cfr. succ. par. B) del decreto legislativo 5 dicembre 2005 n. 252 (di seguito, 
il “Decreto”), come modificato dalla Legge di Bilancio n. 199 del 30 dicembre 2025, con efficacia dal 1° 
luglio 2026. 

 
A. RENDITA VITALIZIA ASSICURATIVA 

 
1. Erogazione della Rendita vitalizia immediata 
A seguito dell’esercizio del diritto alla prestazione pensionistica, all’aderente è erogata una rendita 
vitalizia immediata, calcolata in base alla posizione individuale maturata, al netto della eventuale 
quota di prestazione da erogare sotto forma di capitale. 
 

I coefficienti di trasformazione (basi demografiche e finanziarie) utilizzati per il calcolo della rendita 
sono indicati nelle Convenzioni Assicurative stipulate dal Fondo per la gestione delle risorse, di seguito 
la “Convenzione Assicurativa”. 
 
 
2. Rendita in opzione 
In luogo della rendita vitalizia immediata l’aderente può richiedere, l’erogazione della prestazione 
pensionistica in una delle forme sotto indicate:  
 

• una rendita certa per 5 o 10 anni e successivamente vitalizia; detta rendita per i primi 5 o 10 anni è 
corrisposta all’aderente finché è in vita o, in caso di suo decesso, alla persona da lui designata; 
successivamente ai primi 5 o 10 anni è corrisposta all’aderente finché in vita; 

• una rendita vitalizia reversibile; detta rendita è corrisposta all’aderente finché è in vita e 
successivamente, in misura totale o per la quota scelta dall’aderente stesso, alla persona da lui 
designata; 

• una rendita annua vitalizia rivalutabile con contro-assicurazione, pagabile fino a quando sarà in vita 
l’Iscritto; in caso di decesso durante il periodo di godimento, è previsto il pagamento ai beneficiari 
designati di un importo, se positivo, pari alla differenza tra il capitale costitutivo della rendita e la 
somma delle rate scadute. 

 
 
3. Determinazione della rendita 
L’erogazione della rendita vitalizia è prevista ai sensi del D. Lgs. n. 252/05 al momento del 
pensionamento dell’aderente. 
 

La prestazione in forma di rendita vitalizia rivalutabile si ottiene applicando al capitale costitutivo della 
rendita il corrispondente coefficiente di conversione di cui alla Convenzione Assicurativa. 
 
I coefficienti di conversione sono determinati in funzione della data di nascita dell’aderente, dell’età alla 
data di accesso alla prestazione pensionistica e della rateazione della rendita prescelta. 
 

L’età dell’aderente viene considerata in anni e mesi. L’età così determinata (età assicurativa) viene poi 
rideterminata in funzione dell’anno di nascita con i criteri esposti nella Convenzione Assicurativa. 
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4. Spese 
I coefficienti di conversione del capitale in rendita riportati nella Convenzione Assicurativa non prevedono 
alcun caricamento per spese di gestione. 
 

La Convenzione Assicurativa non prevede applicazione di costi al rendimento ottenuto della gestione 
separata prevista dalla citata Convenzione. 
 
 
5. Erogazione della rendita 
 

La rendita vitalizia è corrisposta in via posticipata con la rateazione scelta dall’aderente; la rateazione non 
è modificabile in corso di erogazione. 
 

La prima rata viene corrisposta al termine del periodo di rateazione prescelto. 
Fatto salvo quanto previsto per le forme di rendita in opzione di cui al precedente punto 2, la Compagnia 
corrisponde: 
• ciascuna rata di rendita, subordinatamente all’esistenza in vita dell’Aderente ad ogni rispettiva 

scadenza; 
• il rateo di rendita maturato al momento del decesso dell’Aderente, relativo al tempo trascorso 

dall’ultima scadenza di rata precedente il decesso o, se non è ancora scaduta la prima rata di rendita, 
dal termine della fase di accumulo. 

 

La rendita non può essere riscattata durante il periodo di corresponsione. 
 

Successivamente all’inizio dell’erogazione della rendita, l’importo corrispondente non potrà essere 
variato a seguito di eventuali modifiche che dovessero intervenire nelle basi demografiche impiegate 
nei coefficienti di conversione. 
 

Il pagamento della rendita viene eseguito mediante bonifico alla scadenza delle rate convenute. L’aderente 
dovrà comunicare alla Compagnia il conto corrente, e le relative coordinate bancarie (IBAN), sul 
quale accreditare i pagamenti. In caso di variazioni l’aderente dovrà darne tempestiva Comunicazione 
alla Compagnia. 
 

Nel caso in cui venga erogata una prestazione pensionistica in forma di rendita, dovrà essere inviato 
annualmente alla Compagnia, tramite raccomandata con ricevuta di ritorno, il certificato di esistenza 
in vita. 
 

Nel caso in cui la scelta ricada sulla rendita in opzione certa per 5 o 10 anni e successivamente vitalizia, 
di cui al punto 2, è necessario indicare per il caso di decesso dell’aderente la persona designata 
(ovvero le persone designate) a percepire la rendita nel periodo di corresponsione certa. Nel caso in cui 
la scelta ricada sulla rendita vitalizia reversibile, di cui al punto 2, è necessario indicare: 
 

• la misura di reversibilità; 
 

• le generalità complete della persona reversionaria da lui designata (cognome e nome, luogo e data 
di nascita, residenza, codice fiscale). 

 

Nel caso in cui la scelta ricada sulla rendita contro-assicurata è necessario indicare, per il caso di decesso 
dell’aderente, il beneficiario o i beneficiari.  
 
 
6. Rivalutazione della rendita assicurata 
Nel corso della fase di erogazione, la Compagnia riconoscerà una rivalutazione annua della rendita 
assicurata utilizzando i risultati conseguiti dalla Gestione Separata indicata nella Convenzione Assicurativa, 
secondo le modalità ivi stabilite. Ad ogni ricorrenza annuale della data di decorrenza della rendita, la rata 



FONDO PENSIONE  
DEI DIPENDENTI DELLE IMPRESE DEL 

GRUPPO UNIPOL 

via Stalingrado n. 45 - 40128 BOLOGNA - C.F.:92021040370 

di rendita assicurata in vigore alla ricorrenza precedente è rivalutata della percentuale di rivalutazione 
riconosciuta ai sensi della medesima Convenzione. La commissione di gestione è pari a zero. 
 

B. ALTRE PRESTAZIONI PENSIONISTICHE PREVISTE DALL’ART. 11, COMMA 3-BIS DEL DECRETO 
 

Le prestazioni pensionistiche possono essere anche erogate, in luogo della rendita vitalizia, nelle seguenti 
forme: 

 rendita a durata definita; 
 prelievi liberamente determinabili;  
 erogazione frazionata. 

Le nuove prestazioni alternative alla rendita vitalizia assicurativa rispondono a una logica di maggiore 
flessibilità, inserendosi tuttavia all’interno di un quadro di regole comuni. Tali prestazioni si pongono in 
rapporto di esclusione reciproca e rispetto alla rendita vitalizia e non sono tra loro cumulabili: la scelta di 
una prestazione implica il venir meno delle altre e non può essere successivamente revocata. 

Resta tuttavia sempre possibile, in qualsiasi momento, convertire il montante residuo in una rendita 
vitalizia, anche mediante trasferimento dello stesso presso un’altra forma pensionistica, al fine di 
beneficiare eventualmente delle condizioni offerte da quest’ultima; in tal modo è garantita la possibilità di 
tutelarsi rispetto al rischio di longevità. 

Al momento dell’esercizio del diritto alla prestazione pensionistica mediante richiesta di una delle 
prestazioni di cui all’art. 11 del Decreto, l’aderente entra in una nuova fase del rapporto con il Fondo, 
denominata “fase di erogazione”. L’accesso alla prestazione conclude infatti la fase di accumulo della 
contribuzione e dà avvio alla fase di erogazione. Durante tale fase non è più possibile esercitare alcune 
delle prerogative tipiche della fase di accumulo, quali, a titolo esemplificativo, la richiesta di 
anticipazioni, riscatti, trasferimenti o della RITA. Non è altresì consentito versare ulteriore contribuzione, 
fatta salva l’ipotesi in cui l’aderente avvii un nuovo rapporto di lavoro che preveda la maturazione del TFR; 
in tale situazione, le prerogative derivanti dal versamento di tali importi e da eventuali ulteriori 
contribuzioni devono considerarsi distinte dalla prestazione pensionistica complementare in fase di 
erogazione. 
L’erogazione delle nuove prestazioni pensionistiche non è inoltre cumulabile con una RITA eventualmente 
già in corso di liquidazione. 

Le nuove prestazioni sono erogate direttamente dal Fondo e il montante residuo resta in gestione, 
investito nel comparto più prudente. Tale meccanismo consente di mantenere una componente di 
rendimento della posizione residua anche durante la fase di erogazione. 

L’articolo 11 del Decreto ha inoltre introdotto rilevanti novità in materia di individuazione del soggetto che 
può percepire le prestazioni in caso di decesso del beneficiario nella fase di erogazione: al momento della 
scelta della prestazione, l’aderente è tenuto a indicare i soggetti che potranno riscattare il montante 
residuo in caso di decesso prematuro, eventualmente confermando quelli già designati per la fase di 
accumulo, anche avvalendosi dell’apposita modulistica predisposta dal Fondo. Le richieste prive di tale 
indicazione devono considerarsi incomplete e non potranno essere elaborate. La designazione può essere 
successivamente modificata. 
Resta fermo che la rendita a durata definita e i prelievi liberamente determinabili sono richiedibili dal 1° 
luglio 2026; le relative attività di liquidazione ed erogazione saranno effettuate entro il termine del periodo 
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transitorio per l’adeguamento dei sistemi informatici e dei processi operativi, individuato dalla COVIP al 31 
dicembre 2026. Il Fondo darà comunicazione dell’avvenuto adeguamento agli interessati. 

1. La rendita a durata definita 

La rendita a durata definita è una prestazione pensionistica erogata per un periodo determinato che 
consente di distribuire il montante in un arco temporale prefissato pari all’aspettativa di vita media. 
La durata di tale periodo è collegata alla speranza di vita residua dell’aderente al momento dell’esercizio 
dell’opzione ed è parametrata al numero di anni interi della speranza di vita, come risultante dalle tavole 
ISTAT di mortalità della popolazione generale di cui al comma 3-ter del Decreto, con arrotondamento per 
difetto (ad esempio, 85,5 anni sono arrotondati a 85). 
La periodicità del frazionamento – che non può essere inferiore al mese né superiore all’anno – è la 
seguente: mensile, trimestrale, semestrale o annuale. 
Al fine di evitare che la cadenza della rateazione prescelta risulti eccessivamente ravvicinata, qualora 
l’importo delle singole rate risulti esiguo, il Fondo, in fase di prima applicazione, ha definito un importo 
minimo erogabile lordo, di norma pari a 100 euro. 
L’importo della rata verrà calcolato, alla data di ciascun pagamento, dividendo il montante disponibile per 
il numero di rate ancora da erogare. 
Ne consegue che l’importo risente sia dei prelievi già effettuati sia dei risultati della gestione assicurativa 
delle risorse. 
Nell’ottica di una scelta consapevole, l’aderente che opti per la rendita a durata definita, in alternativa alla 
rendita vitalizia, deve tenere presente che, scegliendo tale tipologia di prestazione, assume il rischio che la 
durata della propria vita risulti superiore alla speranza di vita come risultante dalle tavole ISTAT di 
mortalità della popolazione residente (c.d. rischio di longevità). 
Da ultimo, si evidenzia che l’opzione per la rendita a durata definita comporta l’applicazione della ritenuta 
fiscale a titolo definitivo del 15% per la parte che eccede i contributi non dedotti e i rendimenti finanziari 
già tassati. Tale aliquota si riduce di 0,3 punti percentuali per ogni anno di partecipazione oltre il 
quindicesimo, fino a raggiungere il limite minimo del 9%. Per maggiori informazioni è possibile consultare il 
Documento del Fondo sul regime fiscale delle erogazioni. 

2. Prelievi liberamente determinabili 

I prelievi liberamente determinabili sono erogati a valere sul montante in gestione, con facoltà per 
l’aderente di determinarne autonomamente importo e tempistica. 
In altri termini, essi consistono in una prestazione che consente di scegliere in autonomia l’importo e la 
tempistica dei prelievi; tuttavia, al fine di evitare che la cadenza delle richieste risulti eccessivamente 
ravvicinata o che l’importo dei singoli prelievi sia esiguo, il Fondo, in fase di prima applicazione, ha definito 
un importo minimo erogabile lordo, di norma pari a 1.000 euro, riservandosi altresì di definire un intervallo 
minimo tra una richiesta e l’altra. 
Ai sensi dell’art. 11, comma 3-quater del Decreto, i prelievi possono essere, tempo per tempo, richiesti nei 
limiti della somma delle rate – maturate e non riscosse – della rendita a durata definita. 
La loro determinazione si quantifica facendo riferimento a una rendita teorica a durata definita, calcolata 
assumendo una durata pari alla vita attesa residua in anni interi dell’aderente al momento della richiesta 
della prestazione, immediatamente erogabile e con frazionamento annuale. Tale rendita ha 
esclusivamente funzione di parametro figurativo per il calcolo dei prelievi e rileva unicamente ai fini della 
determinazione delle suddette rate. 
Contestualmente alla richiesta di accesso alla prestazione, l’aderente può richiedere l’erogazione di un 
importo che non può in ogni caso essere superiore alla prima rata della rendita figurativa. 
L’importo massimo prelevabile in ciascun momento è pari alla differenza tra:  

(i) l’ammontare complessivo delle rate della rendita teorica già maturate;  
(ii) l’importo dei prelievi già effettuati. 
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Per tenere conto dei risultati nel frattempo maturati dalla gestione assicurativa delle risorse, l’importo 
massimo prelevabile è inoltre determinato come differenza tra: 

• il montante effettivamente in gestione, calcolato al netto dei prelievi eventualmente già effettuati; 
e 

• il montante teorico che si sarebbe ottenuto alla stessa data se, in luogo dei prelievi, fossero state 
erogate annualmente le rate di una rendita teorica, tenendo conto dei rendimenti effettivamente 
maturati dalla gestione. 

 
A partire dall’ultimo anno di durata della rendita teorica, è possibile prelevare l’intero montante residuo. 
Anche per tale tipologia di prestazione, il montante non ancora prelevato resta in gestione presso il Fondo 
e il suo valore varia nel tempo in funzione dei rendimenti maturati. 
Nell’ottica di una scelta consapevole, l’aderente che opti per tale tipologia di prestazione, in alternativa 
alla rendita vitalizia, assume il rischio che la durata della propria vita risulti superiore alla speranza di vita 
come risultante dalle tavole ISTAT di mortalità della popolazione residente (c.d. rischio di longevità). 
Come evidenziato, i prelievi liberamente determinabili presuppongono una scelta autonoma sia 
dell’importo (fermo restando l’importo minimo lordo liquidabile fissato dal Fondo, di norma pari a 1.000 
euro) sia del momento di fruizione degli stessi. 
Si evidenzia, inoltre, che l’opzione per i prelievi liberamente determinabili comporta l’applicazione della 
ritenuta fiscale a titolo definitivo del 15% per la parte che eccede i contributi non dedotti e i rendimenti 
finanziari già tassati. Tale aliquota si riduce di 0,3 punti percentuali per ogni anno di partecipazione oltre il 
quindicesimo, fino a raggiungere il limite minimo del 9%. Per maggiori informazioni è possibile consultare il 
Documento del Fondo sul regime fiscale delle erogazioni. 

3. Erogazione frazionata del montante – Prestazione richiedibile dal 31 ottobre 2026 

L’erogazione frazionata consiste nella suddivisione del montante accumulato in una serie di rate 
distribuite su un periodo stabilito dall’aderente, nel rispetto di un limite minimo pari a cinque anni 
previsto dalla legge. 
A differenza della rendita a durata definita e dei prelievi liberamente determinabili, tale modalità non è 
collegata alla speranza di vita. 

Al momento della richiesta devono essere indicati sia la durata complessiva dell’erogazione sia la 
periodicità delle rate. La periodicità del frazionamento – che non può essere inferiore al mese né superiore 
all’anno – può essere mensile, trimestrale, semestrale o annuale. 

Il Fondo, in fase di prima applicazione, ha definito un importo minimo erogabile lordo, di norma pari a 300 
euro. 

L’importo delle rate non è predeterminato in misura fissa, bensì viene aggiornato nel tempo, poiché 
calcolato di volta in volta dividendo il montante disponibile per il numero di rate ancora da corrispondere. 
Di conseguenza, le rate riflettono l’andamento della gestione assicurativa delle risorse e l’evoluzione del 
montante residuo. 
Il montante non ancora erogato resta investito fino al completamento delle rate. 
Nell’ottica di una scelta consapevole, l’aderente che opti per tale tipologia di prestazione, in alternativa 
alla rendita vitalizia, assume il rischio che la durata della propria vita risulti superiore al periodo di tempo 
indicato per il frazionamento, qualora questo sia inferiore alle aspettative di vita, con conseguente 
esaurimento del capitale disponibile (c.d. rischio di longevità). 
Inoltre, poiché la durata della prestazione non è collegata alla speranza di vita, sussiste per tale opzione 
anche il c.d. rischio di eccessiva concentrazione delle prestazioni nella fase iniziale a fronte di una minore 
copertura nel restante periodo di pensionamento. 
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Da ultimo, si evidenzia che l’opzione per l’erogazione frazionata comporta l’applicazione della ritenuta 
fiscale a titolo definitivo del 20% per la parte che eccede i contributi non dedotti e i rendimenti finanziari 
già tassati. Tale aliquota si riduce di 0,25 punti percentuali per ogni anno di partecipazione oltre il 
quindicesimo, fino a raggiungere il limite minimo del 15%. Per maggiori informazioni è possibile consultare 
il Documento del Fondo sul regime fiscale delle erogazioni. 
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